


• Il gruppo regionale

• Le “buone pratiche” del FVG

• Il seminario di Abano

• Il gruppo  di lavoro



studentecontinuità competenze

orientamento

Il Devoto-Oli definisce 
competenza la “capacità 

di orientarsi” 



• D.M. 31 luglio 2007 Indicazioni per il 
curriculo delle scuole dell’infanzia e del 
primo ciclo

• Decreto 22 agosto 2007: Regolamento 
recante norme in materia di 
adempimento dell’obbligo di istruzione 
(gli assi culturali  e le competenze 
chiave di cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria)

• C.M. n. 43/2009 Piano Nazionale di 
Orientamento: “Linee guida in materia 
di orientamento lungo tutto l’arco della 
vita”. Indicazioni nazionali. 

• D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275: 
“Regolamento in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche” 

• Direttiva MPI 6 agosto 1997, n. 487: 
orientamento, continuità  educativa e 
didattica orientativa 

competenze chiave

orientamento formativo

continuità e curriculo verticale



COMPETENZE CHIAVECOMPETENZE CHIAVE



• In particolare, gli interventi educativi tendono a favorire:
• a) la maturazione di un metodo (uno stile, una cultura, un insieme di atteggiamenti, 

ecc.) centrato sull’approccio dell’auto-orientamento;
• b) lo sviluppo di competenze orientative, non immediatamente finalizzate alla 

gestione di compiti orientativi concreti, ma funzionali ad acquisire una capacità di 
attivazione critica nei confronti dei problemi, di canalizzazione delle energie 
rispetto ad obiettivi, di responsabilizzazione verso gli impegni, eccetera;

• c) la capacità  di monitorare in senso orientativo il percorso formativo in essere, 
attraverso una riflessione consapevole  sulla sua evoluzione e l’identificazione di 
eventuali strategie di miglioramento;

• d) l’educazione alla progettualità  personale  che non coincide immediatamente 
con situazioni di scelta ma ne crea i prerequisiti necessari;

• e) la valorizzazione orientativa di situazioni esperienziali diverse  (di tipo 
formativo, di impatto con il mondo del lavoro) per favorire quel processo di 
sperimentazione di sé e di conoscenza (non solo informazione astratta) dei contesti 
formativi e produttivi;

• f) la capacità  dei sistemi di rispondere efficacemente ai bisogni di ri-
orientamento della persona in ogni fase della vita.



CONTINUITÀ CONTINUITÀ 
E CURRICOLO VERTICALEE CURRICOLO VERTICALE

• Il concetto di mediazione  è  l’esatto contrario del concetto di salto. 
Mediare tra i ragazzi ed i saperi. Questa è  la mission  degli insegnanti, 
sempre, dai 3 ai 19 anni. A seconda delle situazioni si sceglie la 
mediazione più  opportuna. Se la mediazione rende il fare scuola più 
coinvolgente e la relazione educativa è  segnata dall’autorevolezza, il 
passaggio medie-superiori – è dimostrato in alcune esperienze felici – può 
risultare produttivo. 

• Solo l’assunzione piena di un curricolo verticale per competenze, capace 
di non separare ma tenere sotto controllo la questione dei saperi, la 
questione dei metodi e la questione delle relazioni attraverso una 
permanente e qualificata formazione degli insegnanti, è  la via maestra 
oggi per la formazione di cittadini colti. (Maurizio Muraglia)





RIFORMA DELLE “SUPERIORI”RIFORMA DELLE “SUPERIORI”
COMPETENZE DI CITTADINANZA E ORIENTAMENTOCOMPETENZE DI CITTADINANZA E ORIENTAMENTO

• Il profilo culturale, educativo e 
professionale dei Licei 

• “I percorsi liceali forniscono allo 
studente gli strumenti culturali e 
metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché 
egli si ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai 
fenomeni e ai problemi, ed 
acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al 
proseguimento degli studi di ordine 
superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia 
coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. 

• Risultati di apprendimento 
comuni a tutti i percorsi tecnici 

e professionali (I punto)

• agire in base ad un sistema 
di valori coerenti con i 

principi della Costituzione, 
a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i 
propri comportamenti 

personali e sociali. 



      LE SCELTE DILE SCELTE DI

Competenze chiave

Comunicare:
Acquisire ed interpretare l’informazione

Individuare collegamenti e relazioni 
Collaborare e partecipare

Risolvere problemi:
Agire in modo autonomo e responsabile

Progettare
Imparare ad imparare

1. “Lettura” della pagina
2. Comprensione del testo
3. Comprensione delle consegne
4. Competenza lessicale

6 quesiti nelle aree
 matematico scientifica

 e storico-sociale.



questionario per attivare la metacognizione 
dello studente



IL SITOIL SITO



IL SITO   http://www.liceomarinelli.itIL SITO   http://www.liceomarinelli.it//



IL PERCORSO: LE ADESIONIIL PERCORSO: LE ADESIONI
  ISTITUTIISTITUTI  DI 1° E DI 2° GRADO  DI 1° E DI 2° GRADO



IL PERCORSO: GLI ISCRITTIIL PERCORSO: GLI ISCRITTI
106 DOCENTI106 DOCENTI



IL PERCORSO: LE TAPPEIL PERCORSO: LE TAPPE

1. SETTEMBRE 2009
• Presentazione di materiale e sito
• Attività seminariale con ipotesi di percorsi formativi

1. NOVEMBRE 2009
• Attività seminariale: confronto su percorsi e risultati 

prova in itinere

1. 16 DICEMBRE 2009: LA PROVA REGIONALE



LA PROVA: IL CAMPIONE DEGLI STUDENTILA PROVA: IL CAMPIONE DEGLI STUDENTI
1282  PARTECIPANTI1282  PARTECIPANTI



Questi sono i risultati della prova di Scienze somministrata nel 2006
 (media OCSE 500)

1.  Chi coinvolge l’indagine OCSE PISA?
    Tutto il mondo
    I principali Stati europei
    Europa, Asia, Africa
    Europa, Asia, America e Oceania

Canada Sì No
Islanda Sì No
Stati Uniti Sì No
Spagna Sì No
India Sì No
Gli studenti degli Istituti Tecnici Sì No

2.  Dai dati del grafico è possibile ricavare i risultati ottenuti da

Questi sono i risultati della prova di scienze in Italia
 (media nazionale 475)

Quali sono le zone d’Italia al di sopra della media nazionale?
Il nord
Il nord ovest e il nord est
Il nord ovest,  il nord est e il centro 
Il nord est
 
E’ possibile dedurre il risultato del Nord Italia?
Sì
No
Dove collocheresti, nel primo grafico, il Nord Est dell’Italia?
Fra  Slovenia e  Finlandia
Tra Francia e Croazia
Dove si trova l’Italia
Vicino all’Ungheria
In conclusione,  come pensi si possano  valutare i risultati dell’Italia?
positivi
parzialmente positivi
negativi
Perché?
 

La differenza di punteggio tra Italia 
e Finlandia è di 
Circa 50 punti
Circa 100 punti
Più di 200 punti

Comprensione del testoComprensione del testo



Comprensione delle consegneComprensione delle consegne



Risolvere problemiRisolvere problemi



Risolvere problemiRisolvere problemi



LA PROVA: I RISULTATILA PROVA: I RISULTATI
COMPRENDERE COMPRENDERE 



COMPETENZA LESSICALECOMPETENZA LESSICALE



COMPRENSIONE CONSEGNECOMPRENSIONE CONSEGNE



COMPRENSIONE TESTOCOMPRENSIONE TESTO



LETTURA DELLA PAGINALETTURA DELLA PAGINA



RISOLVERE PROBLEMIRISOLVERE PROBLEMI





Liceo “G. Marinelli” 

Liceo “Leopardi-Majorana

Liceo “Grigoletti” 

I.T.I.S. “Kennedy”

ISIS “Buonarroti”  Monfalcone 

I.C. Pagnacco 

I.C. Altipiano - Trieste

I.C. Tavagnacco

I.C. "Marco Polo“ Grado

ISIT “Einaudi – Marconi”Staranzano 

IC “G. Randaccio”- Monfalcone

ISIP Monfalcone 
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